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“Ho già iniziato, con scarso
risultato, d’ora in poi ci riproverò. 

Avrò successo, avremo successo.

Ci uniremo, ci baceremo e nulla ci turberà, ma sappi che
niente sarà come prima: tra tutti emergeremo, non me ne frega un
cazzo degli altri; noi dobbiamo essere noi.

Non noi ma ciò che vuoi, ricordalo… poi un’altra cosa: sappi
che se una cosa la si desidera veramente non ti importa più dei
dolori che subisci amandola.”

Lorenzo  

 

                
                

                
            

            
        

    









“Ricordo molto, molto bene
quando capii di essere diverso da come mi ero creduto fino a quel
momento.

Mi chiedevo in continuazione che cosa non andasse in me, e credetti
per un po’ di essere migliore degli altri dato che riuscivo a
vedere oltre le solite abitudini di cui l’uomo è formato.

Non riuscivo a capire come le persone confondessero in
continuazione il voler bene con l’amare, e che questi venissero
considerati in un certo senso come una debolezza d’animo mentre è
l’unica cosa che non ci fa essere scimmie avvolte in degli eleganti
vestiti, ma uomini.

Io preferisco l’idea di volere bene, non che amare non sia bello,
ma se io desidero il bene che spero per me sono una persona vera,
importante.

Sono le parole più altruiste che combinate assieme esistono, mentre
una sola persona può amarne un’altra, e questo è negativo.

Scherzando mi piace pensare che sia stata questa filosofia a farmi
cambiare idea su quello che mi piace, ma invece sei stato tu.

Ho passato con te molti momenti sgradevoli, e ne ricordo alcuni
molto bene.

Siamo stati trattati come se fossimo un’equazione il cui risultato
è emarginato, ma questo non importa, io avevo te.

Sono arrivato a pensare di non essere più libero, forse non lo ero
mai stato, ma era diventato un problema solo mio.

Mi sentivo come se valessi zero, anche se lo zero è il numero che
sta a capo di una serie infinita di numeri… una cifra speciale.

Ecco, noi eravamo speciali, punto e basta.

Certo, speciale è più bello che invertito, ma in fin dei conti è un
modo dispregiativo più carino.

Quello che mi ha tenuto fermo sul mio cammino è stato un sogno.

Un sogno che coinvolgeva una comunità però. Volevo una vita piena
assieme a te, dovevamo trascorrere i nostri giorni nel modo
migliore che esistesse; ce lo meritavamo anche solo perché eravamo
stati coraggiosi a sconvolgere la monotonia che circonda la vita
umana.

Certo che le persone sono strane: hanno bisogno di riti per
sentirsi meglio, come il classico «Io sono con te; ti
sostengo».

In questo modo si autoconvincono di aver aiutato una persona,
mentre il solo bene che hanno creato è stato verso di loro
attraverso un senso di responsabilità che è stato scaricato, ma
cosa pensano veramente quando rincasano, sono soli con i loro
mariti o con le loro mogli e discutono?

Ti abbandonano, ecco cosa penso, ma questa non è una colpa: è la
natura umana.

Tu eri l’unico a sostenermi, ma avevi lo stesso mio dispiacere;
eravamo un problema comune per entrambi, ma non ci saremmo mai
lasciati.

Entrambi lo pensavamo e insieme abbiamo formato una combinazione
stupenda, anche se per me era dura causarti dei problemi, ma se non
mi avessi amato non avremmo navigato in un oceano di amarezza,
umiliazioni e sguardi un po’ confusi delle persone che ci sono
state lontano, ma anche vicino.

È stato molto ingiusto il mondo sotto questo punto di vista, anche
se in un certo senso siamo stati noi ad essere ingrati con lui.

A quei pensieri mi bloccavo, avrei voluto piangere molte volte
assieme a te, ma dovevo dimostrarmi forte e indistruttibile, anche
se dietro la facciata perfetta la cattedrale della mia persona era
crollata.

Completamente crollata.

È stata dura essere un ventenne innamorato di un altro ventenne, ma
questa fu la mia scelta: soffrire per poi vivere un periodo
migliore assieme a te.



Ti ricordi quando da giovanissimi ci incontrammo?

Fu una cosa del tutto inaspettata, all [...]
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